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CORPI D'OPERA:  

° 01 EDIFICI COMUNALE 

Corpo d'Opera: 01 

 
 
 

 
UNITÀ TECNOLOGICHE:  
° 01.02 Impianto Elettrico 

 
 
 

EDIFICI COMUNALE 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

•  

Unità Tecnologica: 01.02 

 

 

01.01. R01 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Impianto Elettrico 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01. R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo 
garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01. R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
d'uso Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e 
di messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.01. R04 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione 
elettrica Classe di Esigenza: 
Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.02.01 Quadri di bassa tensione 
° 01.02.02 Canali in lamiera 
° 01.02.03 Canalizzazioni in PVC 
° 01.02.04 Interruttori magnetotermici 
° 01.02.05 Interruttori differenziali 



Manuale di Manutenzione Pag. 6  

Impianto Elettrico 

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 

 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a 
racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. 

 

 

01.01.01. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità 
d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.01. R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità 
d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.02.01. A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01. A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01. A03 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01. A04 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01. A05 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01. A06 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

Quadri di bassa tensione 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01. A07 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.01. C01 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
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 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Impianto Elettrico 

Unità Tecnologica: 01.02 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01. C02 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.01. I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni anno 
Pulire le parti esterne mediante soffiaggio con aria secca a bassa pressione, evitando di dirigere il 
getto verso le aperture del contenitore. La pulizia del frontale e delle targhette va eseguita mediante 
stracci asciutti e puliti eventualmente leggermente imbevuti di alcool o detergenti volatili leggeri, 
compatibilmente con il tipo di targhettatura. Non impiegare solventi. 
Eventuali depositi di polvere grassa sulle parti resinate vanno eliminati mediante stracci asciutti e 
puliti, utilizzando degli appositi solventi conformi alle specifiche del costruttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01. I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01. I03 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 

 

 
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono 
generalmente realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza 
delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

01.02.02. A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02. A02 Deformazione 
Variazioni geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

Canali in lamiera 
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01.02.02. A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, 
ecc., di spessore variabile. 

01.02.02. A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.02. A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.02. A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di 
natura biologica. 
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 CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Impianto Elettrico 

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02. A07 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

01.02.02. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi 
delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle 
morsetterie. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) 
Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.02. I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02. I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

 

 

 
Le canalizzazioni in PVC sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le 
canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in tubo flessibile in PVC 
autoestinguente (adatto per la posa sottotraccia o in vista in controsoffitto), in tubo rigido 
/ guaina spiralata flessibile in PVC autoestinguente (adatto per la posa a vista a parete o in 
controsoffitto), oppure in canale PVC (adatto all'installazione a parete) e devono essere conformi 
alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o 
certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

 

01.02.03. R01 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 
organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Canalizzazioni in PVC 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non 
devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.02.03. A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.03. A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
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 CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Impianto Elettrico 

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03. A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.03. A04 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

01.02.03. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.03. I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.03. I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

 

 

 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia 
elettrica all'apparire di una sovratensione. Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti 
accessori: 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui 
valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125-
160-200-250 A. 
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000-36000-50000 A. 

 

 

01.02.04. R01 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza 
d'uso Classe di Esigenza: 

Interruttori magnetotermici 



Manuale di Manutenzione Pag. 13  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

 

01.02.04. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.04. A02 Anomalie degli sganciatori 
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 CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Impianto Elettrico 

Unità Tecnologica: 01.02 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.04. A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.04. A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.04. A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.04. A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.04. A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 

 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di 
regolazione e comando siano funzionanti. 
Controllare lo stato dei conduttori collegati; solitamente questi rimangono danneggiati in modo 
evidente dai surriscaldamenti, a causa della minore resistenza del materiale isolante alle elevate 
temperature. In questo caso l’isolante diviene rigido e tende a screpolarsi al minimo movimento. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, gli apparecchi di protezione con altri 
apparecchi di medesime caratteristiche (rispondenti alle norme). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

 

 

 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di 
messa a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti; 
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli 
apparecchi; 

- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle 

Interruttori differenziali 
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 ANOMALIE RISCONTRABILI  

correnti di guasto verso terra. Le norme definiscono i seguenti tipi di 
interruttori differenziali: 
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che 
comprendono apparecchiature elettroniche); 

- tipo B sensibili anche a dispersioni in 
corrente continua. Costruttivamente un 
interruttore differenziale è costituito da: 
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

 

01.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 16  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.A02 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.05. A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.05. A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.05. A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.05. A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.05. A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 

 

01.02.05. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di 
regolazione e comando siano funzionanti. 
Controllare lo stato dei conduttori collegati; solitamente questi rimangono danneggiati in modo 
evidente dai surriscaldamenti, a causa della minore resistenza del materiale isolante alle elevate 
temperature. In questo caso l’isolante diviene rigido e tende a screpolarsi al minimo movimento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) Isolamento 
elettrico; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 4) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.05. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, gli apparecchi di protezione con altri 
apparecchi di medesime caratteristiche (rispondenti alle norme). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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CORPI D'OPERA:  

° 01 EDIFICI COMUNALE 

Corpo d'Opera: 01 

 
 
 

 
UNITÀ TECNOLOGICHE:  

° 01.01 Impianto di Climatizzazione 
 

 
 
 

EDIFICI COMUNALE 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e 
mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. 

Impianto di Climatizzazione 
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 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
d'uso Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di 
portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più 
gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
tecnologica Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle 
disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R03 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità 
d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in 
modo da consentire in caso di necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero 
impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R04 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: 
Acustici Classe di 
Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore 
ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere 
oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono 
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di 
emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle 
norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 
dell'impianto siano conformi alla normativa. 
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01.01.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: 
Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per 
assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa 
e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli 
impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento 
pari a 60-70 °C. Tipo di terminale 
termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento 
pari a 65-75 °C. Tipo di terminale 
ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, 
raffreddamento pari a 12 °C. Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento 
pari a: 25-30 °C. Tipo di terminale centrale di 
termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti 
alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della 
temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 
temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

01.01.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
d'uso Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e 
di messa a terra dei componenti degli impianti di climatizzazione mediante misurazioni di 
resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.01.R07 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: 
Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
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Prestazioni: 
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve 
superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a 
rivestimenti di materiale isolante. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati 
deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 

01.01.R08 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
d'uso Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal 
piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte 
di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene 
mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
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infrarossi). 

01.01. R09 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione 
antincendio Classe di Esigenza: 
Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco 
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 
I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel 
relativo certificato di omologazione o di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da 
un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero stesso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02. R10 Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti 
chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura 
superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai 
metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati 
eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono 
essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

01.02. R11 Resistenza al 
vento Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di Esigenza: 
Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 
I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere 
all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da 
essa previsti. 

01.02. R12 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare 
stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02. R13 Efficienza 
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Classe di Requisiti: Funzionalità 
tecnologica Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare 
garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della 
normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono 
possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
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- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.01.01 Pompe di calore (per macchine frigo) 
° 01.01.02 Unità interne impianto VRF 
° 01.01.04 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
° 01.01.06 Appoggi antivibrante in gomma 
° 01.01.07 Canali in materiale plastico 
° 01.01.08 Canali in lamiera 
° 01.01.09 Griglie di ventilazione in alluminio 
° 01.01.11 Tubi in rame 
° 01.01.12 Strato coibente 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 

 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo 
tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in 
grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le unità esterne 
Pompe di Calore sono: 
- del tipo Aria-Acqua; 
- del tipo ad espansione diretta per sistema VRF con condensazione ad aria e portata variabile di 
refrigerante R410A. 

 

 

01.01.01. R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
tecnologica Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare 
garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della 
normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono 
possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 

01.01.01. A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 

Pompe di calore (per macchine frigo) 
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 CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01. A02 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.01.01. A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.01.01. A04 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

 

01.02.01. C01 Controllo generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di 
rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

• Ditte specializzate: Frigorista. 

 

01.01.01. I01 Revisione generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. 

• Ditte specializzate: Frigorista. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 

 

 
Le unità interne sono: 
- del tipo pensile, adatte per posa a parete, a portata variabile di refrigerante secondo il sistema 
VRF, composte da ventilatore centrifugo con motore monofase, batteria ad espansione diretta. 
Sono dotate di valvola elettronica di espansione/regolazione PID pilotata da un sistema di controllo 
integrato, sensori di temperatura su aria di ripresa, aria di mandata, linea del liquido e linea del gas. 

 

01.01.02. A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.02.02. A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.02. A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

01.01.02. A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.01.02. A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.02. A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.01.02. A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e 
di mandata. 

01.01.02. A08 Fughe di fluidi 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

Unità interne impianto VRF 



Manuale di Manutenzione Pag. 28  

 CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

 CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02. A09 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, 
polvere, ecc.) dei motori degli elettroventilatori. 

 

01.01.02. C01 Controllo dispositivi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle unità interne di climatizzazione 
impianto VRF; in particolare verificare: 
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 
velocità; - l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Fughe di fluidi. 

01.01.02. C02 Controllo tenuta idraulica 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Controllo della tenuta idraulica della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. Controllo della tenuta 
idraulica della rete di scarico condense. In particolare controllare le connessioni meccaniche della rete 
di scarico condense e della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi. 

 

01.01.02. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare lo stato delle unità interne di climatizzazione impianto VRF con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità e della velocità dell'aria in uscita dalle bocchette di mandata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.01.02. I01 Pulizia batterie di scambio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.02. I02 Pulizia filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. 
Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.02. I03 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 

 

 
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in 
materiale sintetico, fibre vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o 
con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che passano attraverso il materassino mutano 
bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando 
non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono 
impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la 
capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere sia rigenerabili che a perdere. 
Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di 
solito 610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 
Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, 
vegetali) possono essere o meno legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso 
il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri più grossolane sono trattenute nei 
primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi filtri 
possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione 
possono danneggiare il media filtrante; 
- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche 
deformate in maniera tale da avere un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare 
una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per giovarsi dell'effetto di inerzia sulle 
polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli 
adesivi; 
- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella 
parte interna e da reticelle a varia larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino 
nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso dell'aria fanno da setaccio e il letto di 
truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il 
materiale filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può 
essere adoperato soprattutto dove ci sono ingenti carichi di polveri nell'aria perché consente 
l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 
I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità 
di attraversamento fino a 1,5 m/s o in posizione a V per velocità di attraversamento dell'aria fino a 
3,5 m/s. 

 

 

01.01.03. R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 
organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non 
inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di 
fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
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Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad 
un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere 
rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con 
impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le 
caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

01.01.03. R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di 
sostanze nocive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle 
disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.03. R03 Assenza dell'emissione di sostanze 
nocive Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti 
chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle 
disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.03. A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.01.03. A02 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.01.03. A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.01.03. A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui non si verifica l'azione 
filtrante. 

01.02.03. A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.01.03. A06 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.03. A07 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui 
filtri. 

01.01.03. A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 

01.01.03. C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) 
Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.03. C02 Controllo stato dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
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vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 
Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) 
Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti dei 
controtelai; 5) Corrosione dei telai; 6) Difetti alle guarnizioni; 7) Essiccamento di sostanze viscose; 
8) Difetti delle reti metalliche. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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01.01.03. C03 Controllo tenuta dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive siano efficienti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) 
Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Essiccamento di sostanze viscose; 4) 
Difetti alle guarnizioni. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.01.03. I01 Rigenerazione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che 
consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.03. I02 Sistemazione controtelai 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.03. I03 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

 

 

 
Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, 
compressori, condizionatori, gruppi di refrigerazione, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di 
collegamento tra le macchine e il pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni 
emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi possono essere realizzati 
con diversi materiali: 
- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o 
artificiale) dello spessore di 10-12 mm ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 
- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene. 

 

01.01.04. A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.01.04. A02 Invecchiamento 
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 

 

01.01.04. C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Appoggi antivibrante in gomma 
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Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di 
particolari eventi straordinari. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 

01.01.04. I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche 
mediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

 

 

 
I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature 
dell'aria non superiore ai 70 °C. Questi particolari tipi di canali sono in grado di resistere agli agenti 
aggressivi presenti nell'aria. 

 

 

01.01.05. R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la 
capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.01.05. R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 
organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione 
non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli 
e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura massima consentita per tali canali è di 70 °C per evitare fenomeni di instabilità 
chimico-reattiva. 

 

01.01.05. A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.05. A02 Anomalie delle finiture 
Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano deposito di materiale. 

01.01.07. A03 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.07. A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

Canali in materiale plastico 
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01.01.07. A05 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.07. A06 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

 

01.01.07. C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); - giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; - la stabilità dei sostegni dei canali; - vibrazioni; - 
presenza di acqua di condensa; - griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; - coibentazione dei canali. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità 
chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 
4) Anomalie delle finiture; 5) Difetti di tenuta dei giunti; 6) Anomalie delle coibentazioni. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07. C02 Controllo strumentale canali 

Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica 
dello stato di pulizia ed igiene. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità 
chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.07. I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07. I02 Ripristino serraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

 

 

 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia 
dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia 
di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali 
coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere 
delle croci trasversali di rinforzo. 

 

 

01.01.08. R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o 

Canali in lamiera 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la 
capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.01.08. R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 
organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione 
non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli 
e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.08. A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.08. A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.08. A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.08. A04 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.08. A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

 

01.01.08. C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); - giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; - la stabilità dei sostegni dei canali; - vibrazioni; - 
presenza di acqua di condensa; - griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; - coibentazione dei canali. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità 
chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti 
di tenuta dei giunti. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.06. C02 Controllo strumentale canali 

Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica 
dello stato di pulizia ed igiene. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità 
chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.01.06. I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.06. I02 Ripristino coibentazione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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01.01.06. I03 Ripristino serraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

 

 

 
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate 
generalmente in alluminio e sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni. 

 

01.01.07. A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.01.07. A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali. 

01.01.07. A03 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria. 

 

01.01.07. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con particolare riguardo 
alla tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità 
degli ancoraggi delle griglie. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.01.09. I01 Pulizia alette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti idonei. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.09. I02 Registrazione ancoraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

 

 

 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di 
scambio termico con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 

Griglie di ventilazione in alluminio 

Tubi in acciaio 
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Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.10. R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
tecnologica Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in 
modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e 
durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento 
e umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

01.01.10. R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono 
resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.10. A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.10. A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di 
comando. 

01.01.10. A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.10. A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite 
o rotture delle tubazioni. 

 

01.01.11. C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Termotecnico. 

 

01.01.10. I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.11 

 

 

 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di 
scambio termico con l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame 
opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore. 

 

 

01.01.11. R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità 
tecnologica Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la 
possibilità di trasformazioni fisico chimiche delle stesse durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate 
dalla norma UNI EN 12449. 

01.01.12. R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle 
temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma 
UNI EN 12449. 

 

01.01.11. A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.11. A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di 
comando. 

01.01.11. A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.11. A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite 
o rotture delle tubazioni. 

 

Tubi in rame 
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01.01.11. C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a 
vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; - giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; - la 
stabilità de sostegni dei tubi; - vibrazioni; - presenza di acqua di condensa; - serrande e meccanismi di 
comando; - coibentazione dei tubi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Termotecnico. 
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01.01.11. I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Impianto di Climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

 

 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno 
strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetici ed altro. 

 

 

01.01.12. R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che 
si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico 
gravose (alte temperature, sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

 

01.01.12. A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.01.12. A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.01.12. A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

 

01.01.12. C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 
stagione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.01.12. I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.13. I02 Sostituzione coibente 

Strato coibente 
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Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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